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Miozzo (ex consulente di Bianchi): i problemi dell'anno scorso?
Il governo non riuscì a obbligare gli enti locali a seguire la sua linea ei

«Regole poco chiare
Così la scuola
rischia ancora la Dad»

di Gianna Fregonara

«Sono molto preoccupato
per l'inizio della scuola. Non
vedo quell'indirizzo chiaro,
quelle indicazioni granitiche
che servirebbero. Vedo invece
che si delegano al territo-
rio...».

Alle scuole, intende?
«Ai presidi o alle scuole si

delegano decisioni delicate
che invece i ministri e il gover-
no dovrebbero prendere in
modo netto senza che possa-
no essere interpretate o ag-
giustate». Agostino Miozzo,
ex Protezione Civile, coordi-
natore del Cts fino a marzo e
poi per qualche mese consu-
lente del ministro Patrizio
Bianchi, guarda da esperto le
regole per la ripresa della
scuola in presenza.
Un anno fa le misure non

hanno funzionato e sappia-
mo come è andata: scuole
chiuse dopo poche settima-
ne. Oggi è diverso?

«L'anno scorso il governo
non è stato in grado di obbli-
gare le Regioni e i sindaci a se-
guire le sue indicazioni. Ha
avuto una grande difficoltà ad
essere assertivo. A gennaio,
un anno dopo l'inizio del-
l'emergenza, c'erano otto re-
gioni che davano indicazioni
diverse sulle modalità e la da-
ta di ritorno in classe».

Lei è stato a fianco della
ministra Azzolina. Poi è di-
ventato consulente del mini-
stro Bianchi ma prima del-
l'estate ha lasciato. Perché?

«Avevo bisogno di un peri-
odo di riposo dopo molti me-
si di lavoro intenso. Ma in

questo anno e mezzo ho im-
parato che alle scuole devono
arrivare messaggi netti, chiari
precisi. Sulle questioni sani-
tarie non ha senso invocare
l'autonomia didattica. Quella
riguarda le modalità di inse-
gnamento, non le decisioni
sul Covid».
Quali misure non la con-

vincono ora?
«Non si può dire: il distan-

ziamento di un metro tra ban-
chi è una misura preventiva,
ma se non potete, non impor-
ta, basta la mascherina. O dire
aprite le finestre per cambiare
l'aria: sono indicazioni impre-
cise che non servono ai diri-
genti per prendere decisioni.
E sui trasporti: limite all'ot-
tanta per cento della capien-
za. Bene ma chi controlla?».

Il controllore, dice il mini-
stro Giovannini.
«Ho difficoltà a vedere ri-

spettato il limite nella metro-
politana di Roma o di Milano.
Sono indicazioni che servono
a far star tranquillo chi le
prende, ma sono acqua fre-
sca. Come (lire che le masche-
rine FFp2 sono meglio delle
chirurgiche. Le Ffp3 sono an-
cora meglio... E poi non è ne-
anche chiaro il protocollo per
gestire i cluster».

Gli studenti vaccinati tor-
nano dopo sette giorni, i
non vaccinati dopo dieci.
«Le Asl e i presidi. di fronte

alla decisione di chiudere e
riaprire una scuola, se c'è un
focolaio, adotteranno misure
protettive per il decisore,
quindi la Dad sarà inevitabile.
Ci vogliono modelli, indica-
zioni non interpretabili. Mi
immagino i conflitti nelle
scuole. Un genitore, magari

poco convinto, vaccina il fi-
glio per farlo andare in pre-
senza e poi se lo ritrova in
Dad. Non capisce più nulla.
Deve sapere che cosa e perché
succede. Chi sono i contatti
stretti? Quello del banco vici-
no, tutta la classe. Se il positi-
vo è il prof di ginnastica, 8
classi vanno in quarantena?».
Lei è per l'obbligo della

vaccinazione degli inse-
gnanti?
«Ma certo. I dati ci dicono

che oltre il go per cento sono
vaccinati o esentati per motivi
di salute. Lasciamo un paio di
settimane alle Regioni per re-
cuperare il ritardo organizza-
tivo e poi mettiamo l'obbligo:
i non vaccinati saranno una
minoranza di irriducibili per i
quali devono essere prese de-
cisioni appropriate come av-
viene nella Sanità».
Ma ci sarà qualcosa che

farà sì che le cose vadano
meglio dello scorso anno?
«Credo nei tavoli dei prefet-

ti che da gennaio hanno fatto
un lavoro eccellente. E buona
anche l'idea dei test salivari a
campione per gli studenti più
piccoli. Se sono fatti bene con
un serio criterio epidemiolo-
gico questi monitoraggi sono
più efficaci dell'uso delle Ffp2
e costano meno».
Quante possibilità ci sono

che si torni in Dad?
«Molte se non si cambia su-

bito strada. Mi dispiace, tra
l'altro, che il dibattito sugli ef-
fetti nefasti della Dad sembra
essere già superato. Come se
fossimo convinti che alla
scuola si possa far pagare an-
cora il prezzo di una nuova fa-
se dell'emergenza».

RIPRODUZIONE RiSERVAU

Chi è

• Agostino
Miozzo, 67
anni, ex Cts,
ora consulente
all'Istruzione

~La parola

DAD

La didattica a distanza è la
modalità di svolgimento
delle lezioni che non
prevede la presenza in
aula di alunni e professori.
L'obiettivö del governo è
garantire la didattica in
presenza. Dallo scorso
marzo, in zona rossa, la
scuola è stata in presenza
fino alla prima media. In
zona arancione, quote di
dad solo per le superiori
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Incertezze il controllo del lasciapassare verde nelle scuole è oggetto di tensioni per come si deve procedere. Il rischio è che, in base all'autonomia scolastica, manchi uniformità
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